


SCARTO, RIFIUTO E IL 
GENERE INCIVILE



DUE QUESTIONI PREVIE:

1. LA MAGGIOR PARTE DEI FRAINTENDIMENTI TRA LE PERSONE 
AVVENGONO ÂEÅ9cEќ DIAMO ALLE STESSE PAROLE SIGNIFICATI E 
SFUMATURE DIVERSE

2. LA MAGGIOR PARTE DELLE QUESTIONI VENGONO TRATTATE PER 
CURARNE xќEéf?E ü IMMEDIATA, NON TENENDO CONTO CHE QUASI 
OGNI EVIDENZA IMMEDIATA APRE UN «VASO DI PANDORA»вOPPURE Eќ 
LA PUNTA DI UN ICEBERGв

PRIMA DI PROCEDERE FAREMO UN Â§Ѣ DI EXPLANATIO TERMINORUM
9f§EѢ UNA PREVIA SPIEGAZIONE DEI TERMINI



E COMINCIAMO PROPRIO ? xxќEÉÂÅEÉÉf§ E VASO DI 
PANDORAв

Al giorno d'oggi l'espressione "vaso di Pandora" viene usata per 

alludere all'improvvisa scoperta di un problema o una serie di 

problemi che per molto tempo erano rimasti nascosti e che una 
volta manifestatisi non è più possibile tornare a celare.



RACCOGLIERE
il frutto  delle proprie fatiche, di un lungo lavoro,dei proprî sudori;
Mettere insieme, radunare, riunire
Captare, concentrare in un punto
Riunire insieme, accogliere al fine di ricoverare, soccorrere, proteggere
Riunire insieme le parti di una cosa allargata,
Trattenere, fermare, volgere la mente, ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ su qualche cosa, senza distrarla verso altri 
oggetti: raccogliersi in (o nella)preghiera,in (o nella)contemplazione; concentrarsi nella meditazione

f 9féfxÑ ќlegato  ċũũќŔŰĦŔƻŔũĲЯ aggettivo  qualificativo  di una persona.
condizione di un popolo o di un gruppo sociale poco evoluto
condizione di persona o di gente incivile, grossolana, maleducata
persona o al comportamento,che offende le norme della buona educazione, le consuetudini di reciproco 
rispetto, di cortesia e di urbanità nei rapporti sociali
IN-CIVILE: IN = morfema che viene anteposto alla radice o al tema, nominale o verbale, per la formazione di 
una nuova parola, morfema non prepositivo, che ha la funzione di conferire al tema cui sono preposti un preciso 
valore: per es. «in» che dà un sign. Negativo alla parola civile.

ALTRUI
Altra persona, degli altri, che appartiene ad altri.



SCARTO
MERCE DI POCO VALORE
PERSONA DI POCO CONTO

LO SCARTO NELLA CONCEZIONE CONTEMPORANEA VIENE QUASI SEMPRE 
ASSIMILATO AL 

RIFIUTO
QUALSIASI COSA OGGETTO O PERSONA DI CUI IL DETENTORE DELLA COSA O DELLA 
RELAZIONE SI DISFI



NOI RACCOGLITORI DI f 9féfxÑ ќ ALTRUI RACCOGLIAMO 9f§ќ CHE GLI 
ALTRI CONSIDERANO RIFIUTO, QUINDI LO SCARTO NON ÂfÖќ UTILE E CHE  
PERTANTO DEVE ESSERE GETTATO VIA, E GETTATO VIA NEL PEGGIORE DEI 
MODI, QUELLO INCIVILE.

E CI RENDIAMO CONTO CHE:

A)MANCA LA CULTURA DI 9féfxÑ ќ
B)MANCA LA CULTURA DELLO SCARTO



A)CHE MANCA LA CULTURA DI 9féfxÑ ќ

IL  CONCETTO DI  CULTURA È DI  FONDAMENTALE IMPORTANZA  NELLôANALISI DI  QUALSIASI  
REALTÀ SOCIALE

DI  FATTO LA PAROLA CULTURA IN  LATINO  (DAL  VERBO COLERE,  NEL SIGNIFICATO  DI  CURARE O 
COLTIVARE,  IL  CONCETTO DI  EDUCARE  COME   DIVENTARE  COLTO,  COLTIVARE )  E NELLE 
LINGUE  CHE DA ESSO MUTUANO LA RADICE DEL TERMINE,  INCLUDONO  IL  CONCETTO DI  
COLTIVAZIONE  E DEI  PROCESSI  ATTRAVERSO  CUI  UNA  PERSONA  DIVIENE  COLTA .  
IN  QUESTA ACCEZIONE  IL  TERMINE È SINONIMO  DEL  SIGNIFICATO  ORIGINARIO  DI  
CIVILTÀ .  

ED EDWARD TYLOR, NEL 1871 , NELLA SUA OPERA PRIMITIVE  CULTURE, INTRODUCE  LA NUOVA 
ACCEZIONE  DI  CULTURA IN  SENSO  ANTROPOLOGICO :

ñLA  CULTURA,  O CIVILTÀ ,  È QUEL COMPLESSO INSIEME,  QUELLA TOTALITÀ  CHE COMPRENDE 
LA CONOSCENZA,  LE CREDENZE, LôARTE, LA MORALE, IL  DIRITTO,  IL  COSTUME E QUALSIASI  
ALTRA CAPACITÀ E ABITUDINE  ACQUISITA  DELLôUOMO IN  QUANTO MEMBRO DI  UNA SOCIETÀ.ò 



PER NON DILUNGARCI  TROPPO, STUDI  INDICANO  CHE NEL TEMPO IL  TERMINE CIVILTAô Eô 
DIVENTATO :  

QUANTO UNA SOCIETÀ HA  DA  OFFRIRE  E QUANTO LE PROPOSTE  CHE ESSA  AVANZA  PER  LA  
SOLUZIONE  DI  UN  PROBLEMA  POSSANO  RISULTARE  UTILI  éé

E QUESTO COSA SIGNIFICA  PER NOI  RACCOGLITORI  DI  INCIVILTAô ALTRUI  (MA  CHE DOVREBBE 
ESSERE UN MANTRA PER TUTTI)?

LôIMPEGNO COSTANTE  E CONTINUO  A PROPORRE  SOLUZIONI  (INTESE  COME UN AGIRE ,  
UN IMPEGNO  PERSONALE  E CONDIVISO )  PER CERCARE DI  TROVARE UN MODO PER 
RITROVARE QUELLôINTESA TRA LE PERSONE CHE SPINGA OGNI  INDIVIDUO  AD AGIRE SEMPRE 
PER IL  BENE COMUNE E NON PER IL  PROPRIO INTERESSE PERSONALE.

é..  «E SE DI  GOCCE Eô FATTO IL  MARE DIVENTA  GOCCIA NON ASPETTARE» é..



Una vicenda ignobile, sulla quale stanno lavorando i carabinieri di Bassano. Erano le 7,35 di mattina di mercoledì in via Bessica, a Rossano 
Veneto, quando una persona su una Volkswagen nera ha gettato dal finestrino tre cuccioli di gatto, a distanza di 50 metri uno daƭƭΩŀƭǘǊƻΦ aŜƴǘǊŜ 
in due sono riusciti a sopravvivere, il micetto lanciato per secondo è morto immediatamente, investito da un mezzo pesante che arrivava dalla 
parte opposta.

Fotografata la targa
Una storia terribile, anche ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇŀǎǎŀƴǘƛΦ bŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀ ŦŜǊƳŀǊǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ǎƛƎƴƻǊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀǾŀ ƴŜƭƭŀ 
vettura immediatamente dietro alla Volkswagen, la quale ha avuto anche la prontezza di scattare una foto alla targa della macchina: nonostante 
i tentativi di soccorrere di gattini superstiti, un maschio e una femmina, questi erano molto impauriti, e si erano andati a nascondere. 
Immediata-ƳŜƴǘŜ ŀǾǾƛǎŀǘƛΣ ǎƻƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǳǘƛ ƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǇŀΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛ ŘǳŜ ƳƛŎŜǘǘƛΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŘŜƭƭΩŜǘŁ Řƛ 
ŘǳŜ ƳŜǎƛΦ [ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ŘŜƴǳƴŎƛŀ ŀƛ ŎŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ǊƛǎŀƭƛǊŜ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ŎƻƭǇŜǾƻƭŜΦ Stando a quanto è 
ǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǘŀǊƎŀΣ ƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭŜ ǊƛǎǳƭǘŜǊŜōōŜ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜǊŜ ŀ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ e gli inquirenti stanno 
al momento verificando chi fosse alla guida in quel preciso frangente. «Si è fermata solo una persona»
«Questi episodi di inciviltà si stanno moltiplicando nel nostro territorio - le parole di Chiara Barone di Enpa Bassano -Σ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ 
fa pensare. La mattina in cui è successo il fatto nessuno, a parte la signora, si è fermato: parliamo di un momento in cui le macchine stavano 
procedendo piano per via della pioggia, ed erano tutti per strada. Oltre a essere un reato, è un segno di inciviltà. Non so se stupirmi di più per il 
gesto di gettare gatti dal finestrino o perché nessuno si sia fermato».



B)CHEMANCALACULTURADELLOSCARTO

Tra le critiche  che papa Francesco muove  alla società contemporanea  spicca quella  della  «cultura  
dello  scarto», che egli definisce  e descrive  come parte di quella che, a sua volta, chiama
lɅ«economiadi esclusione» .

Questa  cultura  è contraddistinta  dalla  pratica  di scartare  beni  e non  solo,  anche  le  relazioni  tra  
le  persone  sono  oggetto  di  questa  cultura,  che   è espressione  di  opulenza  ed è la  
conseguenza  dellɅinestinguibile sete  del  nuovo  (nuovo  è bello,  fresco  ben  fatto  senza  tracce  
di  utilizzo,  senza  rughe,  tabula  rasa  ricomincio  e rifaccio  meglio  amen  com'è  andata  
qualcuno  ci  penserà,  metterà  a posto Ɏ.). 

Questa  cultura  pervade  varie  dimensioni  della  vita umana,  come lɅalimentazione, 
lɅabbigliamento, la  tecnologia  e le  relazioni  tra  gli  individui,  tutto  sotto  il  cappello  dellɅUSA E 
GETTA. 

La cultura  dello  scarto  è una mentalità  e una visione  del mondo  che porta,  e persino  incoraggia,  a
disfarsi di cose, valori, persone e legami comuni una volta che paiono aver esaurito la loro
utilità .



E SENZA civiltà  E SENZA  cultura  dello  scarto  
arriviamo  al GENEREINCIVILE

Per  genere  incivile  intendiamo  
quellɅindividuo che  non  solo  non  possiede  
cultura  civile  ma  che  anche  è privo  della  
cultura  dello  scarto .



Durante  le  nostre  raccolte  troviamo  tantissime  tipologie  di  rifiuto  e molte  di  loro  sono  il  
palese  disfarsi  di  oggetti  o di  animali  (in  questo  caso  morti  e spesso  non  semplici  carcasse  
vuote  ma  veri  e propri  animali  interi)  senza  alcun  ritegno  o criterio .

Ciò che  siamo  giunti  a domandarci  è:  
ma se troviamo così tanti rifiuti scartati perché non più utili allo scopo e che spesso 

potrebbero essere tranquillamente riciclati, o poveri animali morti abbandonati ancora 
tutti interi,

che tipo di persone vivono attorno a noi?

eɎse il rifiuto abbandonato in natura pur sapendo che così facendo inquina e crea un 
problema ecologico che devastando lɅambiente genera problemi allɅessere umano che ci 

vive,

Che tipo di persone stiamo diventando?



La non  sensibilità  alla  cura  dellɅambiente e degli  animali  è principalmente  legata  alla  non  
cura  dellɅaltro e sta  sotto  lɅegida di  due  concetti : menefreghismo  ed egoismo .

Butto  fuori  dal  mio  «giardino»  ciò  che  non  mi  interessa  più  importante  è che  il  mio  
«giardino  sia  pulito» .
Ma  se guardiamo  oltre  «la  siepe  che  chiude  il  nostro  giardino»  non  possiamo  non  vedere  la  
devastazione  che  contribuiamo  a creare .

«OLTRE LA SIEPE»

Nasce  da  qui  lɅimportanza di  tenere  alta  lɅattenzione verso  la  sensibilizzazione  alla  
civilizzazione  e alla  cultura  dello  scarto  e del  rifiuto,  ma   non  come  semplice  monito  del  
«non  si fa  perché  sbagliato  e inquina»,   ma  come  lavoro  faticoso  e impegnativo  per  portare  
alla  luce  ciò  che  sotto,  in  profondità,  si nasconde .

«La testa  non  girarla  altrove»,  bisogna  impegnarsi  a fare  la  propria  parte  nel  ritrovare  
impegno  in  tutto  quello  che  facciamo  a partire  dal  ridare  senso  ed impegno  alle  nostre  
azioni  e alla  relazione  con  il  prossimo  (il  prossimo  non  è solo  lɅaltro inteso  come  mio  simile,  
è tutto  ciò  con  cui  entriamo  in  contatto) .



Nasce  da  qui  lɅimpegno dei  raccoglitori  di  inciviltà  altrui  che  non  è 
soltanto  curare  lɅevidenza ma  soprattutto  tenere  alta  lɅattenzione 
verso  la  sensibilizzazione  alla  civilizzazione  e alla  cultura  dello  
scarto .  
Una  attività  simile  al  creare  telescopi  senza  lenti  che  guardano  nel  
profondo  fino  al  fondo  delle  questioni .
E nel  farlo  creiamo  relazioni  tra  le  persone,  con  le  istituzioni,  con  le  
scuole,  generando  un  effetto  domino  che  coinvolge  e genera  azioni  
collettive  utili  che  a loro  volta  esploderanno  in  altre  azioni  collettive  
utili  e positive .
EɅ così  che  funziona,  non  restare  nel  tuo  «giardino»  e non  voltare  la  
testa  altrove Ɏ.



Da qui  lɅidea di  portare  quello  che  Luciano  Strabello  chiama  il
«verbo» in  tutte  le  scuole  per  raccontare  ciò  che  facciamo  ma  non  
semplicemente  a titolo  di  radiocronaca  ma  portando  in  luce  molti  
aspetti  ed esperienze  che  sono :

Å IMPEGNO E TENACIA NEL PERSEGUIRE LɅOBϥETTϥVO (E SI VA..)
ÅAMORE PER IL PROSSIMO (LɅALTRO DA ME)
ÅRELAZIONI, COME EɅ BELLO STARE ASSIEME PER IL BENE COMUNE
ÅDA SOLI NON  SI VINCE E ANCHE SE SIAMO SEMPLICI GOCCE OGNI 

UNO  PUOɅ FARE LA SUA PARTE (FAVOLA DEL COLϥBRϥɅ)
ÅAIUTARE CHI SI IMPEGNA ASSIEME A NOI  (ESEMPIO MANUEL  E 

ALICE)



A SEGUIRE UNA  PICCOLA MA SIGNIFICATIVA 
CARRELLATA DI ALCUNI  MOMENTI  IMMORTALATI  
DA MOLTI  RACCOLGITORI DI ϥNCϥVϥLTAɅ ALTRUI CHE 
NELLO SCORRERE LASCIAMO COMMENTARE AL 
NOSTRO PRESIDENTE LUCIANO  STRABELLO, E AL 
NOSTRO REFERENTE PER LA SARDEGNA PAOLO 
BURATIɎ



STRADA DI ORTI E PASCOLI....



CARI BEVITORI DI BIRRA 

ICHNUSA....CAMBIATE ROTTA!

UN'INFINITÀ DI BOTTIGLIE E 

LATTINE VUOTE IN MEZZO AL 

LENTISCO A BORDO STRADA 

prima del bivio di 

Buoncammino.... VERGOGNATEVI

rami di lentisco (storicamente il 

lentisco era una pianta quasi 

sacra...dalle sue bacche si ricavava 

un olio quasi "miracoloso".. 









вŔĲƖŔШƚĲƖċШċũũĲШΞΜЮΟΜШƚŔШƚŸŰŸШĦŔůĲŰƣċƣŔШ
nell' incendiare un nobile e vecchio 
salice l' unico rimasto, configurando 
ulteriori e più  gravi profili di 
responsabilità penale. Il degrado, la 
barbarie, l' orrida inciviltà è il 
connotato dell' attuale stragrande 
maggioranza dei bipedi implumi 
presenti.










